COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n.39 del  1.7.2002

OGGETTO:  Approvazione rendiconto di gestione anno 2001.

L'anno DUEMILADUE, il giorno UNO del mese di  LUGLIO  alle ore 21.40 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato

	
	PRESENTE
	 ASSENTE

	
	
	

	BAZZANI MICHELE                
	      XX
	      

	MASI ELSA             
	      XX
	

	BAGAGGIOLO GIOIETTA                     
	      XX
	      

	CIBECCHINI FILIPPO         
	      
	      XX

	MUGNAINI ISABELLA                
	      XX
	      

	BARTALESI MAURO                                                                                          

NARDI RENZO                                                                                            

BETTI ALESSANDRO                                                                                   

FERRARI ELENA ALESSANDRA                                                                     

GISTRI PAOLO                                                                                           

BURRESI STEFANO                                                                                     

NANNONI VERONICA                                                                                 

CONFORTI ARMANDO

CIBECCHINI DANILO

BANDINELLI SILVANO

CENCETTI PIERLUIGI

BACCI FRANCO
	      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX 

      XX

      XX

      XX

      XX


	      XX   
      

	
	      15
	       2


Presiede l'adunanza Michele Bazzani - Sindaco. Verbalizza il Segretario Comunale  D.ssa Samantha Arcangeli.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Il Sindaco espone una relazione di tipo politico al rendiconto della gestione dell’anno 2001.

Esprime soddisfazione sui risultati raggiunti nonostante che il 2001 sia stato per molti aspetti un anno complesso: ricorda, in particolare, l’applicazione del CCNL dei dipendenti, l’approvazione della variante, la gara per la tesoreria.

Rileva anche una certa sofferenza sulla realizzazione di alcune opere pubbliche dovuta in parte alla complessità della legge Merloni-ter ed in parte alle carenze di organico dell’ufficio tecnico alle quali si sta cercando di ovviare.

Sono stati, comunque, fatti investimenti per circa un miliardo e mezzo di lire; rispetto alle previsioni la realizzazione del lastricato nel centro storico è slittato al 2002.

Esprime soddisfazione per i progetti in campo ambientale che proseguono tuttora e per i progetti in campo sociale finanziati dalla Regione; ricorda, inoltre, la cessione della partecipazione azionaria in SAFI non più strategica e le varie iniziative in campo economico.

Fa notare il basso scostamento registrato rispetto alle previsioni di bilancio ed il fatto che la pressione tributaria è aumentata in linea con l’inflazione e con le crescenti difficoltà di bilancio.

Entra il Consigliere Cibecchini Filippo. Il numero dei presenti sale a 16.

L’avanzo è elevato e ciò, di per sé, non è positivo, tuttavia questo dato va analizzato: emerge, infatti, che le economie sulle spese correnti rappresentano meno di un terzo dell’avanzo.

Il Sindaco dà la parola al Dott. Galgani per le considerazioni di tipo tecnico sul consuntivo.

Il Dott. Galgani afferma che dal rendiconto della gestione dell’anno 2001 emerge il buono stato dell’ente sotto il profilo economico finanziario. Spiega che il rendiconto si compone di vari documenti tra i quali il conto del bilancio è quello che conosciamo meglio. Oltre a questo, vi sono il conto economico ed il conto del patrimonio con i quali si avvicina la contabilità pubblica a quella privata. Dal conto del patrimonio emerge la composizione del patrimonio stesso, ossia se è attivo (beni) o passivo (indebitamento).

Il conto economico va letto tenendo conto che il Comune non è una s.p.a. che mira al conseguimento di un profitto; si è chiuso con una perdita di esercizio riconducibile ad un meccanismo contabile particolare. Accade, infatti, che quando, ad esempio, si accerta di beneficiare di un contributo, questo viene registrato positivamente solo nell’anno in cui è avvenuto l’accertamento; se, poi, vi sono state economie nella realizzazione dei lavori finanziati con tale contributo, quest’ultimo viene erogato in misura minore rispetto all’accertato ed in tale anno il minore accertamento concorre solo in senso negativo.

La perdita di esercizio registrata è riconducibile in gran parte a questo meccanismo.

Esaminando gli indicatori gestionali che sono stati calcolati emerge la conferma del buono stato dell’Ente dal punto di vista economico finanziario.

Il Consigliere Conforti chiede spiegazioni circa il capitolo 7952 dal quale sono stati eliminati i fondi stanziati per la realizzazione del piano di protezione civile; afferma che da un colloquio con gli uffici ha appreso che vi è stata un’iniziativa della Provincia, che coinvolge anche le associazioni di volontariato, per la realizzazione del piano stesso in una forma, però, che appare diversa da quella pensata originariamente, in quanto riferito soltanto a situazioni che si creano a  seguito di calamità.

L’Assessore Nardi spiega che il contenuto del piano resta immutato. La Provincia ha dovuto rivedere la tempistica ed il contenuto degli interventi a seguito anche delle difficoltà riscontrate dai Comuni soprattutto in termini di personale. La Provincia ha pertanto stanziato una somma da destinare alle associazioni di volontariato a fronte di un contributo di carattere pratico e logistico.

I piani, inoltre, necessitano di un aggiornamento continuo. In una prima fase la Provincia si farà carico del lavoro necessario. Va ancora sciolto il nodo relativo al Comune di Impruneta che non ha ancora deciso se aderire o meno.

Il Consigliere Conforti chiede conferma del fatto che il piano prevede che in caso di calamità vi sia l’intervento di una associazione o di un Comune o della Provincia per portare ciò che è necessario in quel caso specifico.

L’Assessore Nardi afferma che è così.

Il Consigliere Conforti continua affermando che la materia relativa al conto consuntivo è piuttosto tecnica. Tuttavia rileva che già da molti anni il Comune di Barberino presenti avanzi elevati e ricorda che tale elemento da parte sua non è mai stato demonizzato come invece veniva fatto dal Sindaco quando era all’opposizione. Nella passata legislatura ci veniva, infatti, chiesto che, dato l’avanzo elevato, venissero diminuite le imposte che, peraltro, sono sempre rimaste invariate. Adesso, a fronte di un avanzo altrettanto elevato si registra anche un aumento delle imposte. 

Quanto al piano per la protezione civile si era pensato ad una cosa diversa rispetto a quanto viene ora prospettato in quanto si prevedeva di individuare le zone a rischio, al fine di prevenire le calamità, e le relative opere necessarie per la messa in sicurezza.

L’Assessore Nardi spiega che ciò fa parte del piano e che vi è uno studio del territorio.

Il Consigliere Conforti ricorda che, a tale proposito, va considerata anche l’individuazione di zone urbanizzate dove collocare eventuali container.

Rileva poi, che sono stati eliminati circa 16 milioni presenti sul capitolo “stipendi personale segreteria” e ricorda che vi è una causa in corso promossa dal precedente segretario comunale per l’attribuzione dell’indennità di direttore generale per il periodo che va da luglio 1998 a giugno 1999. Effettivamente, l’importo richiesto dalla Dott.ssa Cheri appare eccessivo, comunque, se non si utilizza il capitolo citato, andrà stanziata una nuova somma per evitare il debito fuori bilancio nel caso in cui la controversia si risolva a favore della Dott.ssa Cheri.

Annuncia voto contrario, motivato non dall’entità dell’avanzo, ma dal fatto che il consuntivo è la conseguenza delle scelte fatte in sede di bilancio di previsione.

Il Consigliere Bacci rileva, a proposito dei trasferimenti in conto capitale da altri enti,  che in molti casi e cita il contributo Eurochianti Leader Plus, il Contributo della Provincia per la strada di San Lorenzo a Vigliano e quello della Regione per la frana di Vico, si è speso meno di quanto previsto e non è possibile richiedere altro; si chiede come siano stati fatti i lavori.

Riscontra, inoltre, minori incassi relativi ai proventi del condono edilizio del 1985 ed alla compartecipazione per l’assistenza domiciliare.

Quanto ai lavori per il lastricato si augura che non si arrivi alle elezioni.

L’Assessore Nardi, circa il piano per la protezione civile, ribadisce che quello attuale contiene tutto quanto era stato previsto. Precisa, inoltre, che i Comuni sono tenuti ad attenersi alle direttive della Provincia.

Il Sindaco spiega  che i 16 milioni stanziati sul capitolo 320 non avevano ragione di essere conservati nemmeno fino ad oggi e, comunque, non potevano essere utilizzati per l’indennità di direttore generale della Dott.ssa Cheri. Andava, infatti, creato un apposito capitolo, come del resto è stato fatto nel 1999. Ricorda che alla stessa era stata proposta la somma di lire 12 milioni, considerato che per i cinque mesi del ’99 erano stati stanziati 5 milioni, ma ciò non è stato accettato. Nel momento in cui  la Dott.ssa Cheri dovesse vincere si destinerà una quota pari a quanto spettante.

Risponde al Consigliere Bacci spiegando che quanto al contributo Leader Plus è stato in questi giorni pubblicato il PAL e nei prossimi mesi si avranno notizie più certe circa i finanziamenti. I lavori per il lastricato nel centro storico sono finanziati interamente nell’anno 2002 mediante un mutuo contratto con la Cassa Depositi e Prestiti: la gara è già stata espletata e sono stati consegnati i lavori; vi sono 12 mesi per la realizzazione.

Quanto ai lavori relativi alla frana di Vico, la minore spesa riscontrata è dovuta al ribasso d’asta.

Gli incassi relativi al condono sono legati alle pratiche portate a termine e spesso, manca la documentazione necessaria, per poterle chiudere.

Sull’assistenza domiciliare ricorda che è previsto un capitolo in uscita di circa 80 milioni di lire. L’accesso a questo servizio sarà regolato dall’ISEE. Oltre un certo livello di reddito è previsto che sia richiesta una compartecipazione minimale. Tale soglia non è mai stata raggiunta.

Quanto alla pressione tributaria fa presente che per buona parte grava su non residenti, L’ICI  sulla prima casa è stata ridotta e l’incremento della TARSU è stato molto più basso rispetto al costo del servizio scaturente dalle tariffe SAFI.

L’avanzo va letto in tutte le sue componenti; il fattore più negativo sono le spese previste e non effettuate, il resto ha un significato diverso.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la deliberazione della Giunta comunale n.78 del 29.05.2002, esecutiva, con la quale è stato approvato lo schema di rendiconto e la relazione illustrativa ai sensi dell'art. 151, comma 6, t.u. e dell'art. 231 t.u. (all.3); 

ESAMINATO, con tutti i relativi documenti, il conto consuntivo dell'anno 2001 reso dal Tesoriere Cassa Risparmio di Firenze; 

VISTA la relazione del revisore dei conti Dott. Giulio Benedetti (all.4); 

RICORDATO CHE il conto del precedente esercizio è stato regolarmente approvato, con deliberazione consiliare n. 38 del 22 giugno 2001,  esecutiva a termini di legge; 

ACCERTATA l'inesistenza di debiti fuori bilancio alla data di riferimento del deliberando conto consuntivo; 

VISTO l'art. 62. del regolamento di contabilità;

CONSTATATO CHE, con deliberazione consiliare n. 50 del 25 settembre 2001, esecutiva, sono state adottate le misure atte a garantire l'equilibrio di bilancio ai sensi dell'art. 193, comma 2, t.u.; 

CONSIDERATO CHE ai sensi dell'art. 228 t.u. prima dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'Ente ha provveduto all'operazione di riaccertamento degli stessi, con provvedimento del responsabile del servizio n. 155.. reg. gen. del 29.05.2002; 

RILEVATO CHE dal conto consuntivo dell’anno 2001 risulta un avanzo di amministrazione pari a L. 469.203.895 (€ 242.323,59);


Visti i seguenti allegati pareri resi ai sensi dell’art.49comma 1, del D. Lgs. 267/00;

· parere favorevole di regolarità tecnica;

· parere favorevole di regolarità contabile;

In conformità con la seguente votazione resa in forma palese:

presenti      n.16

votanti        n.16

favorevoli    n.11

contrari       n. 5  (Conforti, Cibecchini Danilo, Bandinelli, Cencetti, Bacci) 

DELIBERA

1)  di approvare il conto consuntivo dell’esercizio finanziario 2001, completo del conto del patrimonio, del conto economico e del prospetto di conciliazione, che si allega al presente atto (all.1) quale parte integrante e sostanziale e concludente nelle seguenti risultanze finali:

Importi in Lire

	DESCRIZIONE
	RESIDUI
	COMPETENZA
	TOTALE

	FONDO DI CASSA ALL’01.01.2001
	 
	 
	420.912.566

	RISCOSSIONI
	5.463.532.895
	5.625.153.058
	11.088.685.953

	PAGAMENTI
	2.276.524.355
	5.999.178.451
	8.275.702.806

	FONDO DI CASSA AL 31.12.01
	
	
	3.233.895.713

	PAGAMENTI PER AZIONI NON REGOLARIZZATE AL 31 DICEMBRE 2001
	
	
	0



	DIFFERENZA
	
	
	3.233.895.713

	RESIDUI ATTIVI
	1.262.119.413
	2.654.667.014
	3.916.786.427

	RESIDUI PASSIVI
	4.245.447.610
	2.436.030.635
	6.681.478.245

	DIFFERENZA
	
	
	- 2.764.691.818

	AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.01
	
	
	469.203.895

	
	
	
	


2) di eliminare i residui attivi e passivi  di cui all'allegato  elenco; 

3) di prendere altresì atto ed eliminare le minori entrate accertate e le economie sugli impegni di spesa in conto competenza 2001 di cui all'elenco allegato (All. 2);

4) di dare atto che la percentuale di copertura emergente dal conto consuntivo 2001 è pari al 97,65% per il servizio nettezza urbana ed al  51,15% per i servizi a domanda individuale; 

5) di dare atto altresì che questo Ente non rientra in alcuno degli 8 parametri rilevanti ai fini della definizione di ente in condizioni deficitarie, così come risulta dalla tabella allegata (all. 5); 

6) di dare atto che il risultato contabile di amministrazione, complessivamente determinato in  L.469.203.895  risulta così suddiviso: 

Fondi vincolati per spese correnti                                   L.    10.326.059

(si tratta di fondi da destinare al fondo per la 

produttività del personale dipendente)

Fondi non vincolati                                                       L.  458.877.836

                                                                                  -------------------

                                                                 TOTALE     L.  469.203.895

7) di dichiarare la presente, con votazione unanime separata, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Approvazione rendiconto di gestione anno 2001” per il Consiglio Comunale del  1.7.2002.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA E CONTABILE

La   sottoscritta  Dott.ssa Samantha Arcangeli, Direttore Generale, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica e contabile della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 1.7.2002




                                    IL RESPONSABILE DI AREA

                       ECONOMICO  FINANZIARIA









         F.TO  Dott.ssa Samantha Arcangeli

        IL PRESIDENTE



                                         IL SEGRETARIO COMUNALE

    f.to   Michele Bazzani                                                                       f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 8.7.2002 
                                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE








                          f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, 1.7.2002




                                       IL SEGRETARIO COMUNALE






                                              f.to   Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                               IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                           (Dott.ssa Samantha Arcangeli)

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                    Il Collaboratore Amm.vo ufficio segreteria



















